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I I I PAPAfo SPISIIUAL: ' riddo nel quale i palli deile;4negozia-

' z oni esisterantìo, e fare •'a'gs&tiameoto 
, . ^Le ragioni addaUedaUVO;)tmo;̂ ^̂ ^̂ ^ sopra elementi che. sono di per se 

" ier i nel conftìtat'a la seconda -pam mobili e mutevoli. Noi dobbiamo dun-
della sua corrispondenza da Padova: que.nernostri Ìntendimemi,,^r^,^T^ 
non fecero che porre in rilievo i van- ! del papato hon' quale iu sino adesso, 
ta 
libertà .. . . 

''^ dine fille materie che .si.^^ife^iscoDÒ^àlla•|lel|e,^nuQS^,.^^^^ nelle quali si 
' •'OÈìess; dei princifii di diriUo comtifie. .Irp^^o^g^^pep nec 

Ledislinzìoniedesitanze de! corrispou 

aggi chq conseguirebbe la causa della o quale forse ancora ci si móstra, mâ  
ibertà C(Spappìicazione, .anpbe in or-; quale ben presto, sotto la pressione 

dente, soiuji^tó^aliipa parf|,40DO lutto 
altro che 8pre|evpli.Del,,|̂ frc> insietne; 
noi cfediarm) 1;on iui'che se, ìi potere 

• entità varia nel corso delle negozia-presidente, un magnifico appartaménto 
I zioQì, 0 almeno deva variare neìpe-jcon scuderie 6 rimesse, cavalli e fo-

i|aggi» oltPe;5l ;tin'infioità d'altri access;. 
soHl, che4i pigliava da sé in viveri;'? 
còntribuziòfli- d'ogni sorta. Era un pic
colo sovrano, a cui non può certa
mente piacere d!essere ridotto alla qua-
jità dì caup ecclesiastico, che nessuno 
gii''contesta'ed alla còngrua bhé'vi'è'' 
unita. Il quartière dà lui occupato deve 
ora servird.per farvi una clinica of
talmica chimanca, e quindi gli fu dato 
;a||jso di lasciarlo Ibero,^;,,poiché non 
vi, ha più 4jrilio, essendosi ' nortiitiàti 
unpresidema e deputati laici per Tam-
/ministrazionè economica-sanilaria. Ed 
ecco .monsignor Ricci che protesta dì 
èsser caccilo dagli Ospedali e con ini : 
il servizio religioso è-la giurisdizione^ 
ecclesiasticall ' 

Prima ed^Ividente necessità è quella 
che non convenga per alcun modo af
frettarsi troppo a negoziare un assetto, 
una,conciliazione, cot; papato attuale. 
Come potrebbe questi, chefp^ più 

1. h . r- i_:-n 

resìstette'alle preghiere, ài con-

dèi rappòrti religiosiMiessq mentf itegli uomini ; bisógna che i!: 
larcliia italiana. • ^ | papato non solo, raa:4|ltàlia stessa, 6' 

'. temporale del Papa io fatto èra nullo; 
r autorità spirituale del capo dei cre-

' denti sia ancora sulla Chiesa si viva , sigli ai conforti di tutta Europa,.djsdirsi 
• "'̂ e-:;àCforte, che jiur troppoj^appena fi- ad un tratto, ravvedersi, abiurare |Li|tiX 

nitV la quéMbné de! temporale,rci sta suoi ;«o» jjosA'wmws, senza ;^c6rftpleia-
dinànzi, quasi; uno's^ltri^/pìù br|eMe ' rriente esSOTrar-si pressol ' t ìeìt , seuz^ 
e più difficile quena^,J,tìl ppnlffî ^̂  perdersi moralmente,nella cristianità? 

, quelÌàr':Ì<Sioè, come alce j l Pantaloni in Bisogna attendere, bisogna lasciare 
^ un'uUima'snà pubblicazione, delUjqn- agli ;evepij,,il tempo di agire; usuila 

tingt?nze e 
, con là 

Le nòstre osservazioni non devono 
I I -^ •' -• •. I "" . , - ' . ' • 

correre il pericolo di essere fraiolese, 
poiché abbiamo (se ve ne fo,̂ se il bi-

^ 'tógWó) raffermàtb'ànche nei ,noslro.;aiv 
ticolo d'ieri qùMé ; ? quanta'sialla, fi-
ducia che noi póniamo ueì'prihcipì Hi 

libertà. Sotto tal punto di vista il con-
cetto che.-,ne.abbiamo,§ ,si,estesp da 

; non perrii^etierci'di'supporre neppû ^̂  religione e détlà civiltà dei po-
' per un momento che la qnèstióne'rò- poli. Non è possibile che il p̂apat̂ ^ 
,mapa rivesta il carattere di questiono 
internazionale. 

• I A nostro modo di vedere, le, .condi
zioni che andremo a creare al papato 

gli Italiani si assuéfdcciaoo alle loro 
nuove condi/.ioni, e si dissipipóte^àl-
l'uDO e dall'altro Jato ;pregiudizìf chA 
la lotta ridesta e la convivenza sopirà 
cèrtamente. 

L r h ^ ^ " 

: E troppo 'evidente che la salute, 
della chiesa cattolica,.sU::i%qucsta pa
ci fi caz io 1̂ 8,,,,;̂  sta. [nel riavvicinamento 

* _ - ' • ; • • 

Io ogni Qlij^dale yera^iuojrio^^^ 
clesiastico; Éfio della disciplina' sani
tària 'S '̂di quella Htìl personale i^ìn-
fermeria, dérservizio di farmacia, jjj^ 
cucina, ecc. A i t o stesso iemuo cdi 

- . . . , V I ' • . . - • • • . . . ••••••••• : » > - " • 

( 

zìonale che dagli uffici di questura del 
Senato e della Camera saranno ' loro 

i . . - . , ; • • ! I • -- ••• ± ' . ^ _ , 

distribuiti,: secondo il consueto, i vi-
glietti personali; d'Jngresso ali'Uhla in 
cui sarà inaugurata da.Si.Mala.snuoTa 

- I I 

sessione parlamentare. - ,, 
Gii altri biglietti per la Reale se-

^duta, spettanti ai ' signori senatori e 
'deptitati, si distribuiranno dalla Que
stura delle'nspéttivtì Camere a comin
ciare dal poraeriggió di sibato pros
simo, 3 eorr. dicembre. 

GiuQganpi cpntlQ^amente, al ,,mioÌT^ 
stero dell'interno; dpmàride dì biglietti 
per assistere il gi0rfiò;'5 corr..alla se
duta reale d'inaugurazione della nuova 
sessione parlamentare. 

Il ministero " dell'interno previene,, 
che trovasi néir impossibilità di tcéor 
gliere tali domande per essere già com*-, 
:pÌetameQte esaurito alinnumero dei bi~ 
glie l̂ti disponibili^^ ' ' 

tal propotìito non abbiamo proprio mo
tivo di guarlaro il popolo fi-ancese d'alto 
ìli bflB«o. Óraj, signori, questo òi oonsl-
gìi a non prolungar«:ii iagr;fi';ii allMn« 
Anito ; 8Rgr)fl5Ì oha si finoo loUaiito per-
ohe oéforo che Bbiraano, st aisìoaraDO 
prima di poter intasjare pitrlottioamonte 
I rehtìVi jntoreBaf {Orande rumore;grida 
dì: vergogna! fuori l) 

(D*Ua Perseverane), 

i ^ ^ ^ ^ ^ - r d . 3 ; , ^ £ ^ y - - L ^ . ^ 4 ^ ^ . U n - ^ ^ ^ _ 

QUESTIONE O R I E N T A I * * 
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M.^TEDESCOuCHE.NON È.CIECO 

persista m una via cptraria ai suoi 
veri interessi, ed ora chM sono dissi--
pale,; le,,cause che potevano tpingeriò 
ad-una condotta insana e pericolosa, 
il papato si trasformerà indubbiamente 
nel senso dei •'nuovi^ '̂bisoani e delle 

dei paesi abitati specialmente.^daicat- mutate tendente .dellepopolazìoni cat'̂ ^ 
tolici noo'^possono e,-:sere ai.tutto in- tolich^,..dalle,quali don'può sènâ ^̂ ^̂  

mteressano al certo moltissimo ai ere-
' - I " T 

denti, e sotto tale rapporto, i governi 

differentrniianto al modoiD^ui,inazione senza annullWflsè melesiroo come av-
Il sulla Chiesa. verrebbeM un generale che marciasse a , f iT ; . * ; . . ' • . 1 ':,iSshe!Ì!Ì^i", 

generale cne marciasse a 
ritroso dell'esercito da lui conaaidatóJi 

del pontiflcàto si eserciti 
Ma dev'esi notare come osserva lo scrit-

" tpre, ,te^tè citato, che in diritto^ ppb^ 
^ bìico'noa^esìsiouo'potenze caUoiiché, f^QSTRÀ CORRISPONDENZA 
\ 'n^'pròtestàntijnè^ Le con- j —— , ; 

'lingenze religiose dei popoli'e "la fede Roma^ 2 dicembre. . 
riguardano-['penetrali de'l'umana co-' Lo scppo che il partito del Piipa si, 
^pìenza^enlranp nella sfera dellp̂ , spi- è proposto per dtìs^^xe l'allartni neile 
ritò';^!gi0in'coétitniscono ne diritto né coscienze e..,nsyegliare'lÌf^Sym^atìrW 
attriijuzionè' di governo, salvo tiitt' al càitolici'e qùélìò di; diir ad iotendere' 
più i'bbiSligo che incombe ad ogni go- tutte le voita che se ne presenta l'oc-
verno di rispettare la libertà di .co- casiooe che il governo itajiano e i suoi, 
scienza dei stioi.^mministrati,; pè, ciò funzionarli e rappreseuUnti,,;cacciano 

dà"-Ò'gni 'pubblico stabilimento i miaÌT 
stri delia religione e mirano a sop
primere la giurisdizione religio^^a. Ciò,, 

gioranza cattoliche, non îà alcun diritto si va ora spargendo, per opera di mon?, 
ad un£^'potenza d'inl|,r|epire nei rap- signor Ricci, còmhi. di Santo S^Jlritòé 
porti fra il.4*apa'e gl'Italiani. ''dì monsignor Cataidi, suo vicario, a 
• Noi non dobbiaino tanto preoccu- riguardi degli Ospedali. 

j a rc i delle presenti, ma mirare ognora Giova sapere che mo^^jgoor Ricci 

' ' j ^ - ^ 

hS Òhe fare col càsoi iW L'avere 
dunque^ più o meno cattolici in, uno 
Stillo, 0 l'essere la dinastia, o la mag-

' L i T j l l - ' ^ 

va;silfr^|[;vizio,,religioso. Ora. la 
commissiorie/ivedfndp i priori affatto 
esaulàrati^^É^IJiscifiiina caduta, cre-
detl? indispensabile lasciare a! priore 

'il solo servizio rcligioso ,̂..e affi.lare''a 
isp^riori^medicij!^,.s;oryegto 

..fe ni^ceutica p,.^discfpl[rare. Ed ecco 
JÌ.^partitò clericale gHdare a sqnarcia-
p à che dagli Ospedali si cacciapai^ 
priori e cop essi nllspmzia,;ecciesiai^^ ' Bebel ai. diohiapa òbntraì̂ iq al prestitoì^ 
StlCO. F^ :Napoleonej;,che| provooò' la; guerra; 

CÌÒ,:pQÌ, che YÌ̂ pOSSO;'v^Olir''̂ ĉ rlièzza »^ "gH è, prigioniera-nonir^eve con 

Nella seduta M \ 26 mese scorso 
leJUParlapnto.,germaciicoUel Nord: 
^si^tìi^cusse il n;ugxo,. prestito chiesto 
,dal: governo;• per ''copifire tó'spese dî  
giiefra.;ijl:f deputato Bcbel si levò per 
protestare conlro>jii|'!prestito. e contro 
là politica ledesca; Ecco il\suntp dei: 

juo discorso, che|[^yiamòj.nei^gioi'hlili^ 

Ecco un'altro interessante articolo 
del Tkm sulla „ questione prientale: 

Noi soateaiamo, e contiaaersoao: a so-
atenere la santità da' tratt.ati, e nient'al-
tPo che questo. Il cRacelliare rulllnelU 
sua iugenus aorpreas per la emozipuà*'̂ * 
dastati ia Europa dal!», sua ianpoento 
Gìpcolaro,̂  ^'it^gf é^PP?*. o^oltp questioni 
coIlatersiiL di cui è perfdttamaate.jiib.ero 
di oooapaf^i, se con questo egli vnola 
coprire una ritirata dalh^nsoatenibile 
M^:^ ^° 0°^ 8i#me8ao,,m«.,riguardo 
alle;:auali^Boi;-òi riserviRiao-^la Jibeptii di 
npH?Ìeguidy.;-Quando tuttavia' vediamo 
ohe Qgll,;i;|apova la pratea^JildistPÓS;-. 
^ge^^.gli oJ|b]Ìghi. dei trattato del 1858 
colia sola riuolnzipnedeLsau Imperatore, 

'-• ci siamo obbligati a fftp|qualoho;:.oos« 

^^Jtà^^j^ 

^ ^ ^ U 

' • • < ^ \ , - -

àS50lula affermare, e che mostra l'animo 
astioso che regna in Vaticano,, è che le, 

^prote5^.Ji monsignor Ricci.sono >tate! 
,i|ill)oste^ à lui dallo stesso Papa, ad 
''òntà^ cheni^^™ non abbia po
tuto dissimulare che era stata sempre 
trattato con tutti irigu^ardi. 

Ciò che,.ay|iepe pegìì Ospedali si 
Ripete per altri. istituti:^Pér"étìmp!0 
.p= ufficio fatto privatamente e in via 
^di preghiera al monsiguore che abita 

palazzo della Prapgaoda perchè 
lasciasse viBiJ^reaL pastazzo da uh diiv̂  
stinto.no§ti;S;^ersonaggio,,fu; subito, 
;rappreseHtata "al genlfale iLamarmora 

uoà 'minaccia di 'violenta inva-

nnapo In guerra, dappoiché il Re stepso 
ha detto oh» egli nou'̂ faóeva guerra al 
popolo' francese. Iji'ailaale governo fran 

^^;Kìf;fatto^>diW^i;iltSSbre in'' poi,, 
che ìioMÓn'aUpò governo fraaseae 

ha fatto màigBeberif(Ì'elogiò'di questo 
gòverao, dl(i;endb«!'i lnt'e^|pete, in" 'questo 
pispettd^dei SoàtlmiBriti pó'puUri. Inveisoe 
poi contro le annéàaioriì ; ohe «.tno or, 
mai'la clnia unica della guerra, e cui 
tatti devono'ccrobiìtterejgVaochò la pro^ 
Intìghorannu indfetìQitamento. ée non fo88tì 
entrata la libidine delie 
guerra sarebbe termiimt» gfìTa' lungo 
tempo,.J-i entusiasmo guerreaoo ohe viene 
iàanfè'auto e fomentato qu;jtid!anamente 
da 4000 giornali tedeschi, noii ò in \e 

• ^L- I v1 

: rità' che fittizio; in realtà non esista. E 
Sione del palazzo della Propaganda, ,4̂ ;̂ quanto i lpMti to , come la* fa 
come un disegno di, incamerare, de

ce, guastare quelt'istituto. 
Calunniare, caìnniiiar sempre, che 

qualche cosa vi resta, S, 

••• •-;\ÌS? "J'A 

MINISTERO DEffiJNTERNO 

alle future e nou lontano condizioni come presidente della Commissione,cl#; 
sto.. Pur troppo questa , se s j . gli Osi^edalì e capo óccIeMsti'co, aveva 

vaMe, è la puté''pì%;;difflcile delIf'T amministrazione dell'arcispedale d 
•t 

i 

scienza d'un uomo diplomatico: quella 
del trattare e negoz'aro spesso eoa 
potenze, .che sono in una vìa di Ira* 

Santo Spirito, del Binco^di Santo .S;,)i-
rito, dijll'.Oi fanòlrofio, del Manicomio 
e deirOsJètìàle di S: Ròcco; e góttevà 

ooiamo? 
Quattro mesi f« aocurJaste un prestito 

di 120 mìlliini; e dei 100 miìiyni ohe 
furono impoati più tardi Q8 soUnnto van-
tìèi-o coperti. Vedete dunque, aigucri,; 
eie il patriottismo, di cui si fi pomp* 
pel glurnali, nei municipi, neilò dieta,;: 
fl'è fatto ben piccino appunty là dove 

, . . , , . « trattò dL fare saorifloi. Sìguopi, ia btiP 
.. La seduta reale per la riapertura dei g^ .̂î i francese, in pochi giorni, coperse 
Parlamento nazionale avrà luogo JUdL iip,estito di 750 bilioni impostole da 

- . Napuleone; 0 noi a stento abbiamo rag-,, 
lazzo Vecchio detta Dei ciUqùecento alle ' granellato 68 milioni 1 InoUpo 11 aover-;^ 
ore 11 aiitiméfidiàne.: : no deve confessare ohe allora non s'era-

Non ai potrà acc,e4|!re alle tribune, ^'^ ricevute notizie 0Ò favorevoli nóafa-
tanto,..pubbliuhe quanto riservate, che^'^^"^*^"^^'^'^ teatro dalla guerra. Sê ôi 

sformazione, calcolare suiforze, la cui la congrua abbaziale, lo stipendio di R<̂ gno e deputati 

^ ! Stretto vie pi Ù ÎA cordoni ; la sarelibo aa-
c,. . . . . „ . , , 'data ben paggio. E questo è un ehiaò< 
Si annuncia ai signori Senatori del ,,g„„^ ^̂ ^ .̂̂  ^ grid.P.J,̂ :̂il̂ chlagchie-;: 

.,per W seduti d'inaugurazione. 

dì,più ohe non aamplloamentefliofsaPe 
«li d'isoutepe sopra questioni insignifioanti; 
•Qojftkbbiamp Tiohismarlo alla Poal^ que
stione ohe si agita frà^noi, ..H'. 

Il fatto ohe egiv,|n|Ì8l© aulle «naprima 
alSei?^! ̂ ^BHI^?* «^9 egli non vuoi co
prire neisuua rUiriRta,,ma soltanto ma-
soberspe una posiziona ohe desidera, sa 
ò poseibil.e, ma,n1;en6.fe. 

Contro .questa pù8!ziòhft|»ĵ oi delibiamo, 
pertanto^.dirigepe il nostro >faooo, a :U< 
risposta deÌ.^aiìpÌ8tPo:deg!i esteri inglesa 
non può esaere, se. non una rlpatizlone, 
pìut|o^to,^pi^ ferma che meno,^eÌla prò-
tOESK; o^RMtidii^nel anQ'ppìmo diapaooioi 

'coU'agginQtad|,u?iamodestf intima 
ohe, se quaitìbe,passo al facesse per ap-
poggiaî e^còi fa tpe pretisse verbali messa 

itnoànzi^ifarp^liioi^ le con-
segn'eD^e sarebbero molto sarie.'La po
sizione ohe lop'.Gpanvills ha presa ò.molto 
8QfnpHfie,f, quando pure egli dovesse 
ripotaì'e; aampre e aamppe rlĵ ; medesima 
onsa, egli non,,,8Ì̂  hs-iierà indurre, noi 
'sppriamo, ad'abbandonarla. Non già oha 
ìi npatro contegno non sia inteso dalla 
Riissift. Il priooIpe-Ì>>rt'9chÌkofiF nella su» 

.riispoatadice che JO: iptende perfettameata 
;;|;;Ì^§Vé::Ìa^^nz9i;;l9^ 
./jrotest^i^opra altre questioni; sono Sem-
plio^menta .tentativi pop portape la di-
sonsfione sopra 'altri puntroha.non siano 
;^C8Ì'e¥ident^j5||}aU i^^ 

V ufflcìcìso C?{>/o|;;iJìo Î̂  verità nel so-
'guénta, par^od«j,̂ johe;può; essere conside
ralo,: 00 pià;;(wr(Wpno preventivo del lin -
guaggib anaorf ftìedito del pplnoipe Gopt-' 
aoh6ji.;̂ ff: «il-ministepo inglese e con 

'̂ ièsuo, dobbiamo ammetterlo, quasi tutta 
la stampa europea, considerò il passo 
fatto,;dal nostpo gabinétto sotto.il punto 
di'vista astratto dòUii legga Intepaazio-
naje, e, p̂ 'T conseguenza protesta ener-

'giosinènta ooBtpo il metodo «he noi ab-
^bUmo kdattàtó pei' mndiflfiarei una della 
clausole di essa. Trattanio esolusiva-

,p^Uta; laVtòodo enfitiBo, la questiona 
della leggo intemRzionale, 9 saorifìoando. 

IL^kJ^'^^>ll 

(Sì 

al Parlamento Na rara â̂ îU fare gran tratto oi oorre. SR P«^^*^^^^ ' U Trattato medesimo, lord 
•s. 
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ptr avventura rìoosato di iÉ%dlifloar0, U 
dliposiiloQi di oul i i i l t ta i^ìà l 'o i foi* 
Simo solameato ji^tffi p6na di l^ivolgercì, 
àUe potenze ohe Y^ î*e«ero parte per 
ttOfltFàr loro la oonvenìensa di una tao-

c i 

d!fl(34zÌone«» 
Qtteato ò) por qtiaQto rigsarda gìt Boopi 

prittiol da ot t l t l re , perfettamente esattOiî  
Noi non abbtftmo attribnito allo Osar il 
disogno dì ootsqaiitare OoMantinopolt, di 
asdfjggettare il MedUerranéo al proprio^ 
governo, e di dentar la legge air Oooi-
denie. Noi KÒn oÌ ilamo onrAtl di dia-
mihftré le le oltllità eolia Andsìa glovof, 
rebbero alla Prnasia, o alla Francia, 
q;atntanq^l^^l popolo franoéié, differendo 
in ciò dal Qolot, evidenteiBeote eroda 
ohe sarebbero a lai giovevoli. Noi non 
abbiamo tentato^^dl calcolare qaaoti anni 

V 

dovrebbero panare prima ohe Sebaito-
rpolt potesse essere ristaaràta, o rlòollo* 

oata nel Mir Nero la fl jtta runa ài 20 
i V -

anni fu. À. noi baslò questo fu to , ohe 
, oioà|l | RnssU, d<-pu avere acoonaentUo 

aiì'aoooTdo d»! 18^5, ohe fa alibìUto in' 
uno spirito di moderazione ohe non po
teva oftendero la sne susdettJvità e prò-
vooaro an pronto risorgere delle ostilità, 
la Russia, dioianio, ha (Alto roooasiono 
ohe due dèlie potenze oootrtentl sono 
impegnate la una gaerra fatale per di-, 
ohiatara — che c c a t i w che essa ripu
diava gli obblighi a oni aveva aooonsea-
iito. A questa preteca noi dobbiamo ì*è 1 
sìsteré, À oIà> noi DOQ possiamo dare ap 

ad ogni tnome&io ooaveriirai j a una con 
- i h l 

m ébn l 
Di ^ M t t àìxù in'^onveDlent! 

lìStaSfiio ohe ooii8Ì.^eraro una 

- = f \ 

i' 

GoittentB eott« riaoonTeiiieate^di.gran 
lungi ttklaore. 

NOTIZIE ITA1.UKE 
^ - T i l 

^v;^^- :.\^.;v^- w-r?^ 

FIRENZE, 3 — Questa «era &\Vmtel 
de la Ville ha luogo li pranzo ;cffertd 
alla Peputazlohe dal ministrò di Spa
gna. La piazza Manin è illnminitii. 

{OpinioHé) 
Sono gU arrivati » Fironto molfi^lé^' 

pntati. (itfemf 
BOLOGNA, 3 - lia OfizxeHa rfe«'% 

milia sorive ohe nella notte del 1° oorr. 
in alcuni paesi della Romagua furono 
avvertite lievi aoosse di terremoto. 

TORINO, 3 — Leggiamo nel Cmìte 
Cavour: 
' é . A. R . U principe Amedeo Si Sa. 
vola, dnoa di Aosta, prima di Usoiare 
'forino, dove il nuovo re di Spagna tor
nerà tra brève,' faceva pervenire al no-
str^j Munioiplo la somma di lire tre mila 
;da; distribuirai al poverelli. 
: VjENEZlA 3 — (jggl deve arrivare a 
Yenezla U marohese Strozzi, ano degU 
ammlaistraturl della RegU, per pigliare 
i più urgenti provvedimenti, nguxrdo 
agli operai rimasti senza lavoro. — Se-
condo ulteriori rilievi il aanuo oomplos 
sivo noa ftloaDd«r6bba più ohe t lire 
500,000 circa. (^"WÙ 

sempre mano Uli>eT«i tHe |^ j»mpro an* 
intenzione, di ritirarsi oolla sua armata 
in P«rigi, e che perciò in laogo di^re-
ôarSt direttamente dal oam|)p di Gl)Ì|on 
Verso Sedan. si e ritlratu életro Kéims», 

— Il signor Gambetta ha diroilo 11 
seguente proclama all'esercito del Ktans : 

te Mans, ' ^ ' noiJtmòre.M'ìa.^n 
(ore 11 pom,) 

Soldati, 
0.ìpo ire giorni interi paniti in meixo 

A voi per ibformarmi di tatti 1 vostri bl;-
sogQÌ, per organizzare %jrloomporre tutte 
le vostre furze, io parto colla certezza 
ohe voi maroiereie ad una rivincita. 

Oli nUimi avvenimenti vi sono stati 
oontraril perchè aravate troppo dissemi-
uatl e poco aamarosl: io vi làscio rior-
dinati e:(rÌDforzati. 

•. I 

Voi avete alla vostra letta dei capi 
energici, devoti, siggi, quanto intrepidi. 
Bisogna cbbedire loro oib'Oàmenté. ^Basi 
VI oondnoonó ' alla vittoria, Freòòupftti 
óoatiQtiiimeate di>tìi, essi hanno in oi'm-
bio il diritto d^esìger* l'ordinCi^U ^diaol 
piina, la Subrietà, il oorraggiop'virtù r è ' 
pubbUdane delle <ìàaU essi vi dannò ogni 
g,vrno l>iampto. , ^ ;, ,;., ; , 

Ufi vuBtra vUa.î ^d^dura, piena di rischi 
e dLstigrifìzi; ma pensate che voi r^ 

I battete pcrisalvaru insieme, la Francia e la 
I re^ubhoa, urmai IndiasuInbamenLe unite 

nelU buona come nella contraria furtanaV 
Se questo nobile p^uslero vi possedè e 
vi doErìlaaj nò i pericoli,'uè là'morte vi 

^-i ; , - * > . 
r_ j 

^^J4J*-. 
- H T ^ Ì ' 

Apapl««9lci, <ìua8t» maltinn oert» , „ ^, , , ^ , , ,., 0 un dispaccio del ifomVei4r 
fli|^ F . di qui, moMra ^sìsteva a di Parjgì, il . A a ^ j a * . ItluDCÌa Clie 
nella Basilica a» Sant'Antonio veniva col- T h u - i ^.««««^.x « *...*„ i. r,..., . * . Tiliers presentò a tutte le Corti da lui 

visitate, un documento diplomatico che 
dà! governo francese veniva spedilo 
pi ima dello scoppio della guerra al 
gabinetto di Londra, e'net qaale era 
detto che la Francia, in caso di vit
toria, non chiederebbe alcuna cessione 
territoriale, ma che cerclìerebbe di 

«li« qa|nili!i.rà stauza dì una delle oom- ^eo4^|ji^i9^|tatp;neutrale|il territorio 
posto salia riva sinistra del Reno. 

^i to d'apopleSflia fulminante,,^ day? più 
e ^ i dl,vita;'BDalgrado^Ì-pr^&M?orii. 

l^Sroppo si Verìfìoanotalidii^Se nei 
rapidi oan^bìamestl di tomperatori oomo 
In questi giorni. 

Notfisle m i l i t a r i . — Fra ie sed 
del distretti militari costituiti con regio 
decreto 13 andinte vi ò pure, Padova» 

\ -^^^zV^T 

DISFACCI ELETTRICI 
(AaENZlA sa'KFANiì 

-Ti'-,-' "l 

I 

pagnìe perm|.iiéjti fissate a tal uopo. 
— NeU'iìaiia ki/itór^;,dal primo di-f 

cembro si legge: 
Il ministro della guerra, oon nota | 

(nutnerD 14ft; in data 13 settembre d. a. 
inserta a pag. 687 del Gfio»*M«?« J/(7ttorff 
corrente anno, in vista di oiroostanzej CAIRO, g.v^^Dopo la denunzia del 
eccezionali, valendòìl delie facoltà eoa- trattato del 1836 li Governo egiziano 

tjurasi clie l'eser
cito egiziano sarà posto a disposizione 

i 

glo 1852, detémia.va U »o«p,«,ion.^ armamenti £ s i . 
deil^^aspettative per motivi, di filriiglia, '^ 
<^d^1Ì^rfchiaÈàtJtÌn,;(f^^izIo'dé| nffloiaU 
ed impiegati militari ohe si trovavRuo in 
|a^^po8izlone. ' .' 
\ Esaendq'òjpà'venute ra la' ragionî ' 
i?]^-motiVftroàtfqtì^lta^gj^ponsiohe, il mi-
riistero lâ  diohlmà d'I^gì '̂̂ SO nov. ces- j BERLINO, 3. - -11 Re decise di ri
sata, non senza avvertire però che la ' Whare* a' 'Berlino''ÌÌM corrente 

del Sultano in caso di complicazioni. 
^tlÈNi^A, a^tos^l Tagblàu ha da 
Londra che ia conferenza Hu'riirassi 
entro dicembre. 

k.-l^L=: V 

i' 

poggio di neisnua natura. La sta 
delle relazioni internazionali ò qtielU che 
si trova qui posta in qQeatione. Il man
tenimento delia santità della leg^e' di
pende dalle nostre decisioni; è noi te
miamo dover aggiungere ohe la Rnssla 
lo vide, e calcolò ohe noi avreminò in-
dletreggiato di fronte a un dovere ^cosl 
oneróso. 

Se tale fu l'opinione della Corte rusdlf 
noi oopfldiamo ohe l'iUoald£i%'*Àn d'ora 

, e ohe una maggiore Wónbscenza 
della realtà del nostro rispetto peî  gU 

^m* 
à? 

ù I 

* ^.u ('••''H 
\f ri 

^ ^ „ ^ -^ - - , .̂  . .-,- ̂ ; - , _ . ~ ~ ,- -. „^-fc 

NOTIZIE DELLA. GÙMìU 

^U^^^-: 

obblighi del t r a t t i f e i rà 'un potente eie 
""•^^tnto per provocare uh tale oàmb^ 

di pontegnb da permettere eh^ la paóf 
non sia turbata. 

:-^:^:--,^-

' Non è ancora possibile farsi un con
cetto^ chiaro'ilella sitiuzione dei B l̂̂  
ligeranti sotto Parigi dopo îa giornata 
del 30. A Tours ritenevasi come cosa 

.,., . , .r,<, ^i ,0 carica senza interruzione per aspetta-
«brer.nuo^^dI^i^mer8l^aiol.ò cl,i ài ^ Ì , . . - a ì ^ a t ì t o l o da U l ottenuta 
voi deaiderebbe conservare una vitaor- i èfloeziono «pio fatta a favoro di oojpr^ 

ohe ritrovandosi In aspettitiva per mo-r 

IsfièttàtiVii per inaiVidffiìaipa non Bara VIENNA^ 8,"^^^ La PresSm, da 
ìM^Venireo^^^^ ^̂ ^ . prigiobìeri Sancesi 
ed.imp.egat militari d'ogm categoria.ohe . che i rovàt ì t^ad 'I^OU si è'bcbperta 
da due anni almeno abbiano continuato i ^ . , ^-"^ ;?uupmid 
neli'éaeroizio eruttivo 

prese, 
VIENNA, 3. - U Tagèpresse ha 

abbiano continuato i „ - ..^. .—"7 - v " r ^ f - ' -
del rispettivo grado ^ " ° ' ^M^^^ ^ V^i^mm^'^0 PÌ-
izione per aspetta- ! Stole: che, furoDO loro riprese., 

mèi disonorata d«U* abbassamento deU| 
patria? 

da Peatj cbe Beust dicbiaiò al a de-
1 

i 
putazionè delle Delegazioni "che, i'Au-

-W-'*H>rfV'-=:-^ ? ; i " . * 

ì ' J... 

Noi slamo informati da Tersa! [les'ohs 

certa che Ducrot non fosse] rientrato 
-neììà lìnea delle fortifìba ì̂oni, e ch'egli 
'li'trovasse alèàso di Còntidùare nella' 
sua marcia, 

^ a . ^ • ^ ^ ^ • 

Lo stesso tenore dei dispacqi prus
siani lascia' qualche'̂ dubbio i crie dór 

D'altronde la nomina di Cambriels| .ji^.i.i rLi„.«*«^„>.-«« •«*»! ««m* i 
al comandò del campo eli Bordeaux è 

Voi non siòteÌnferi|ri:aÌ:vcstrifp^tgWJ|„p^,^ò riS^I^ 
d'armi dell' eawcito * i l i a f t f t i ^ Ì*HH 
fìgli.d'una stessa madre,^VÌÌÌ ,lf dovete 
tutto, dovete difendere' suUa^f| i^^^B§ 
posizlonetantopr8zicli|.eri>™nÌre della 
Fraocli, qiÌa^tr#^lÌo le «Ipohde della 
Loirk.Vui còlì^et^lìbfiaealt^ltglo-
rioso movimiW^'^fla iPrancia verso 1*̂  
sua oapii^le. Voi' nóa vórreitì più per-i 
dare terreno, poMà o#i'j?almb di |err|. 
ohe libi) in don erete è «u gÌBrno dlj piî  

tivi di famiglia 0 ridnzìone di corpo jsjrià^accetta là conferenza per ^affare 

5.dicembre 
^..^-Ji'f A 

,i V 

i . 

-, V 

^ ^ 

ir '^ 

ì ' 

la Prussia aderisce al suggerimento di 
uiìia Conferenza, W « non pMiam^HS* 
ripetere quello òhe già abbiamo detto a 

• quésto riguardo. Noi non posatimo^a^vl 
re obbiezioni contro una dlsonssiono^de] 
Trittàto del' 1856, collo scopo di rive 
d̂erlff̂ iin; una Conferenza da convocarsi, 
come disse lord Russici, in un momento 
opportuno, e restandò^inieao chê t̂̂ nulla 
frattanto sarà: fatto da nessuna parte ohe 

- p o t i l ' pregiudicare le quisttóttf ŝhe vi 
: -« l i t i o trUlte. Ben langl'aill'opporci 
.Mil'idea dt una t a i r < Ì ^ S K ^ n o f t e 

V L 1 
nf^i-'^iiì 

una; prova che siamo ancora lungi da 
qtiel termine della guerra' generali^ 
mente sparato, e che 1 fràricéi^ì'éi lu-^ 
sÌQgano ancora dì ristorare le pròprie" 
fortune, Noi siamo meno sóggejtj alle' 
illusioni di quellp;che "si ama Ŝ ^̂  
derci, ma rendiatiiòi'Oiiòre^ dovuto al 
corà | | Ìo sventurato. 

•—La Qajsseliede France.àìoe che 
la dimissione di Keratrj fi| n^ol^^ata dal 
decreto di formazione del 21^ oorpo di 

ft I 

- J 

ooglleremmb faVòreroImente e possiamo^: 
anohe òoh qaiilj:he siaurezza àflermare 
che: il nòstro òontegno in esàa non sa 
rebbé'sfavorevole alle suaoettività deffl 
Rusàià. I l liaguaggto del principe Oort-
sch'iikoff ci induce a dubitare se la Ras 
sia sarebbe dìspgBta ad accettare la pro-if 
posta. Rispondendo a lS tbbiezìone fat* 

^ i r . r ^ ' 

taglij che cìoàHÙmperatora sì «rrog*va 
IF- oanoelùra gli obblighi del Trattato 
del 1856 prima di avei- ifatto alcun tèn-
tativo per accertarsi fiao a ^ual puato i 
firmatari di esso fysaarj disposti :=a mo^ 
difieario, il GanoelUere sì esprime in un 
modo ohe potrebb' essere interpretato 
oome un rifiuto di aderire a qualsiasi 
propósta di ogoferenza^ Noi depìcreremmo 
di essere costretti ad iuierpreiare cosi 
la sua iVvita, peruhò rliora essa chiude 
rebbe una via di ritiratìt^^cke gli roata?:|; 
aperta. Fra i due eitreml,dru;n'Inquii 
Mcabile ritrattazione 0 di un qualche 
atto aperto ohe violi U.Tratl|t%.^i «o t^ 
due alteruiitive. 

Keratrv in data del 28 corrente scrisse 
^a'yiambetta una lettera, in cui,fCàie al-
tre còse dice: 

* f t 1̂  onoro di^;?aijaunziarvl oh^, ap 
pena gli a^vc^nimeuti me io permotteriin-
ID^; farò o(|ar|9 in Qunsigiìo di guerra le 
alte ammialstrazioni delia guerra e della 

«sseciiiiti. Giurate dunque tUsttÌ,.oom« 
nostri padri, di non^r^^ndietreggìp^,,più 
e di marciare con pasdo eguale-i^lla li-' 
berazione delfavJPi^aacia, aiHaohÌ | i |4i i t^, 
di voi' cóme deP^^cifei' anieiatlj, E«8* 
banco ben merì'tóò Séila patHa'V della 
epubblioal Viva ^ % F r a n ó i i i V i v a ' I r 

repubblica una ed Icdìvislbilisl 
Il mèMòrò àelBoiie^iio ; ; 

. ministro deÙ'inierno^déllà ffuérà 
Firmato: GAHBÌTTA. 

A: mezzodì vero di Psdeva 
Tempo medio di Padova 

, : ore 11 m. 50'^i;Pì8,3 : 
ffempomedlodiRomA oreil l^^B3. | , 15^4' 

«seguite >]i,Uî l1^x*ĵ ,,̂ i na. 17 d&l stxolp, 
0 di m. 30,7 dal llTello medio d^l mare. 

r. 
che la Russia si 

t. 

I 

V ^ 

T - V 

..,.-Ji^;,-k^-J/z'^:x^:^Ji*^^^ 

Cronaca : 
r f 

J 

ittadina 
E NUTIZIE VARIE 

I -ì 

h ^ 
i T 

fmarina » \-

' ^ ^ • ^ r ^ ^ 

La prìtn» sarebbe un iooordo fra tutti 
,1 oontraenti del 1353, ohe poisono es
sere in oottdizione di trattare questa ma
teria, di rivedere gli articoli del Trai 
tato in una Conferenza da tenersi nel 
più breve tarmine pesaibUo. La seconda 
lascierebba pratica meato 1̂  questione 
quale ò adeas.' : nessun provvedimento 
materiale sarebbe pfegg da aessunapar--
t^; ma ne sorgerabbe un abbiente di 
vigilante e acre e&speito ohe potrebbe 

Rimane oscurg^a quali fatti .voglia con 
^q^esle paiòla tììudere il signor Keratiyi 

- B^BrtiàMffirdeflaiiivàmente acoeti 
tatb = U comando delle truppe di Tóurs 
iePdiiitMi, , "/•V;i-. ' ; . . 

-"Gambétta rispose In termibl «ssiii-
Insinghleri a CiamiBriils che gli aveva 
obiesto dì esaere giadioato da uu con-
siglio di guerra. 
, — La Pairie pubblica le B&gnenti no*;! 
tizie; 

«Il generale de Kersalanu, chhmkto 
I Toara per dare spiegazioni sali* ab 
bandone di Evreux, fa destituito. Par 
)asl pure della destituzione di vari altri 
generali. 

f li generale i comandante il 21^ corpo 
d'armata ò investito del comando supCf 
ri^re delle forze in campagna,Jft,,4qfUfi 
regione, compresevi tutte' quelle prove-
nfentl dal campo di! Conile e CQjy|iadat^ 
g^i generale de Kòratry. ., 

— Secondo anhurizìa'il Nordp il ma 
reacÌRllo M*h-Mahon >vrebb9 i,cond9t!i,P. 
a termine ia eun :reUzione iSuUa b^tia-
'glia di Seà4n,,jll maresoìalio pròva li'̂ j 
periatta-^inhobéhz», deir|iffipr«toro ; esio ' 
afferma ohe Napoleone gli ha issoiato 

' Glcziibiìi|:;è^inBBieFolà1l, '"—; Se^dftì 
appareDZ') una Ingannano gli elettori com
merciali slHsono dati discreto mbto per 

;lfe^^0tBZÌOÌj6tìÌ|^éÌ;..^ -v^ S-} • • • • , , . • . 
Se If'cifra dei votantli sarà veramente 

jcouaiderevole avremo l'occasione di con-
gratnUrÒehe bólla nostra classe oomiuer-

|oiaìe che ^ruverebbe cosi di ave|||)euore 
ì:.". (.•'ì-A '̂̂ '.li'J^^i •• I iV'VOi' '^ ' ^'' -'̂ J-W-^V-ri L'Ivi- ' 

quegl'interessi, che QOO son» oerto^gj 
alumi per la città nostra. : 

Vr. ^ " 

h ^ . ^ 
t -

8 Dicembre 
( -

. ' .[• ' Ir; 

Barometro a 0̂ — mill. 
* • • 

Termometro centigr. 
Direzione 'dél'"vento 
Stato'-der^iéie'lsSSl 

759,7 

Ore 

ne 'l J 

U ^ 

'Se
reno 

( 

f 
B7,8 

..Boi. 
se

reno 

Ore 

758,5' 

e 
y 

r 

se
rano' 

^ S 

Dal mezzodì del 3 ,al mezzodì del 3 
Temperatura massima ~ + 0\0 

.'vr minima •"- -\^H6f8 

oìvriME''Notizie: •u S 

•Urti.!, «awl 
I. j •^ìU 

Giuasero a Firenze il Prìncipe Um-
berte, il Duca d' Aosta e il Principe 
q i Carignano. 

del Mar^Nórò'sólto condizionSchfsia 
naaatenuta l integrila 4eLMtri3Ltato di 
Parigi. Novilioff nega 
armi. 
' l f b N A C 0 , , 3 : - • La Dìrezioi^ gè-

iieràla delle ferrovie ordinò che si so-
spenda la partenza di merci, private 
da Migonza, a motivo che i t reo i par-
X^ao con provvigioni per^^^Parigi. Il 
TriaQon.è. preparato per• il Reî udinBà-̂  

.viera. 

IBERUNO, 3. - « I priffi:i|i:d^^^^^^ 
Confederazione partiranno per yersail-
k s dopo l'accettazione 4ella .Cpstiiu-
zione da parte del Reichstag per,òffrire 
il tiloio di imperatore al 'RoGtiguelmo. 

COSTANTINOPOLI, 3. r - È sospeso 
il campo d i 'Scu ia r i ré contromandala 
l'iscrizione dei Baczi-Bozuchs. 

B R U X I E L L E S , 3.,rT r f e dei LUS-

seffiburgo àonunZia che i^]?rus8ÌàDr 
mcomincr ^t^r^^x-i •-.' 

l > l T x 

vliiForono ndiniDati seDatòri; Andrea 
Doria^'Pampbili,, Francesco Paìlavìcini, 
Pietro Ponzi, Giùsép{)ePiàcéntiiipPietro 
Roaaj Filippo Bóriàccir Giuseppe Al, 
Mannì, BalSassaré Mòngenet, Maurizio' 
Sonnp,,,^Giuseppe Lunati, F e d e r f e 
•L^^rderèl^-^Fanobi Pasqui, Agostino Pe? 

itìó l'EliicèrChiaMétìtò di Lon^ 
gvy dSparvero improvvisamente la sera 
del lo dicèmbre., ' / ' :: 
^ VERSAILLES, 2 (Ufficiale): - ^ L ' a r -
mata di Parigi dopo la battaglia del 
?30 novembre occupava 1 villaggi di 
Brie sulla Maina e di Caaipii{riy|; sla-
tnaue questi villaggi furono nprt33i:dalle 
lioilre truppe. Verso le ore ID il ne-
mico iaarciò nùòvam0iitè?lii afàinti 
contro la nostra posizione di difesa 
con forze superiori, ma fu respinto 

.dopo un accanilo combattimento di 8 
titti, Luigi 'M^ézzà^capo, Ciirio Possenti; ore dalie diruppe delia 2 ' Diyisiòné del 
Carlo Alfieri, Francesco Calcagno, Aa- T corpo e dai Vurtemberatiesi. Parte 

I 
Cielo.— Dii(̂ URl(sUe giorno sbb^mo 

fldoaso rinvern^ijìco* auoi rigor||^ognuno 
^ffilrj^fopwtntto le ' peraonè dì tiflmperi-
moQto gruoile, faranno bene a premu-
^hiraene, , '̂f* 
,^^BÌsognJi^p^|^rfgu»rdòrdi noa 00. 
oasion^re disgrazie versando ac^na aulle? 

I 

pubbl^nbe vie, polcliè:yi il forma il gelo 
in p-̂ ohi latanti,|§^il^pa«8anti sdruccio
lando petrebbero ftrai del male. . >; r 

Anzi nei siti più pericoloi|Ì aarebbe 
uti e, come si ò fiitto molte volte, apar-
gere deila sabbia 0 aegature di UgnamCî  

' T e a t r o Cl»vlb»Ial . •^- Questa sera 
oltre allo spettaoplo. del Trovaioret u 
4vm9 un'aU?|.y«U«dop()ir primo atto;) 

g^slòRibotly, Alessandro Monale, Igna-
z oGuiccloli, Cataldo Nitti, Nicolò'Cusa, 
Costanzo NoraDte. Giuseppe Cìabciufara, 

•: Hassj da Firenze 3: La deputazione 
delje Cor̂ ef 9 arrivata. Le autorità el
evili.e,militari aqdaronp ad ÌDCorjtrarj|,, 
,Fu salutata da colpi di.̂ cannoDe. & 
guai-dia DyziÒtìalè ,e le,truppe erano 
Schierate lungo.le vìe percorse, ^ove 
sxentpl̂ T^po le bandiere di Spagna e 
d'Italia. Folla immensa, •,. > 

de armata comaudita dal. Granduca 
di Mtikitìmburgo venne attaccata oggi 
àai ieo e'i6<* Corpo frimcesé^saiìk li-
nea di Orgory e.BaigQeaux. MraQcesi 
furono î espinUsopr^ Î Ojipy, e, l̂ ê ino-

il nemico che erasi avanzato vicino ad 
Artenay perdette alcune cétìtmó̂ ja di 
prigionieri e l i cannoni; le nostre 

".> 
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\ J ' Troviamo nel Fanfulla\ 
.••> Un dispaccio particolare da Marsiglia! 
ad un ,.no{0i9 aoflÌQQ .f^rybb 5 credere 

,., ^Tche r esèrcito delia Loira e qui-jlo 
il b̂ ljjâ ^mp, duetto delia Contea df l^cMlià PaWgi s fe 'g | Ì orl̂ im "del 

perdit^ non sono indifferenfi,, quelle 
/iieì;,«emico'gravi,-;^i:,. :, i>'- lO/ i 

BARTOLomao MOSCHIN g§j:en|e, respóns 

Amalfi, eseguito g à̂ oon t»nta''bravDra^ generale 'Ducrots ienormsci t i a con-
ì 

a 

•mano ' ; f 

PiDR, L'ANNO 1870-7t,.pi''-< 
ed aQuijssò'-Catalogo dei testi' ' 'appro-

4 d u . signora ^fl^Mn^a e dal signor igiungarsi^pella'Scorsa, n vati e prescritti per lo Scuole; pri. 
iamj?pni. . , ; : i. Ì . Li Diamo Janotiziacoa.tut-eJe riserve, marie. ... , : _. 
" ^ 1- . . - . . i TeHd/?«7(>a7/a LIBRERÌA EDITRICE 

SACCHETTO, prezzo € e n U « O 
a^l^^amo poi .oppojrtunopegli,amatori li?. Ogni, caso ,,) lelegr^imijii d^l quar^ 

d a Teuro ripetere l'avviso ohe queatui U^re generale tedpco aoa riveliiouOj 
«tjra la telasi alza alle ore7 li2 precise. K'fi»"to m ^^^^^,^J^^^ J^ TB-

desse imposàibile codesta avvenimento^ 
Padova, Prem. Tip. Sàcclietto, 

^i^^^^^^Pim^^-^-

'•V "^J vi^ y.-i V^-tì*^^ 


